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La sostenibilita  per Castello D’Albola 

Il rispetto e la cura per l’ambiente costituiscono un valore fondamentale per la cultura e la 

filosofia della Famiglia Zonin. Ci riteniamo responsabili di restituire all’ambiente le risorse che 

ci ha fornito. Solo una grande cura e l’attenzione scrupolosa per i dettagli in ogni fase della 

lavorazione del vino - dalla vigna alla bottiglia - producono vini di alta qualità. Allo stesso 

modo, la cura per l’ambiente durante l’intero processo di produzione del vino lo rende un 

prodotto sostenibile. 

Questa la filosofia che ha portato alla scelta dell’adozione dello Standard Equalitas, allo scopo 

di tradurre in elementi oggettivi la filosofia aziendale. 

Castello di Albola redige il presente Bilancio di Sostenibilità con l’obiettivo di rendicontare le 

attività svolte in materia di sostenibilità e di descrivere gli obiettivi raggiunti e i piani di 

miglioramento programmati. 

 

La sostenibilita  e lo standard Equalitas 

“L’umanità ha la possibilità di rendere sostenibile lo sviluppo, cioè di far sì che esso soddisfi i 

bisogni dell’attuale generazione senza compromettere la capacità delle generazioni future di 

rispondere ai loro”, questa la definizione di sostenibilità più diffusa formulata nel 1987 dalla 

Commissione Indipendente sull’Ambiente e lo Sviluppo (Word Commission on Environment and 

Development), presieduta da Gro Harlem Brundtland.  

L’elemento centrale di tale definizione è la necessità di cercare una equità di tipo 

intergenerazionale: le generazioni future hanno gli stessi diritti di quelle attuali. Si può 

evincere, anche se espresso in maniera meno esplicita, un riferimento all’equità 

intergenerazionale, ossia all’interno della stessa generazione persone appartenenti a diverse 

realtà politiche, economiche, sociali e geografiche hanno gli stessi diritti.  

Il successo di tale enunciato, prevalentemente di matrice ecologica, ha animato il dibattito 

internazionale, determinando numerosi approfondimenti e ulteriori sviluppi del concetto di 

sostenibilità, che nel tempo si è esteso a tutte le dimensioni che concorrono allo sviluppo. 

In tale ottica, la sostenibilità è, dunque, da intendersi non come uno stato o una visione 

immutabile, ma piuttosto come un processo continuo, che richiama la necessità di coniugare le 

tre dimensioni fondamentali e inscindibili dello sviluppo: Ambientale, Economico e Sociale. 

Lo standard  Equalitas è il risultato di un processo di condivisione fra tutti i rappresentanti della 

filiera vitivinicola: azienda e rappresentanti del mondo agricolo, della trasformazione, della 

distribuzione e commercio, dei servizi, del consumo e del consociativismo. 

Questo standard riprende l’approccio dei 3 pilastri della sostenibilità:  
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 ECONOMICO: capacità di generare reddito e lavoro. 

 AMBIENTALE: capacità di generare e mantenere qualità e riproducibilità delle risorse 

naturali. 

 SOCIALE: capacità di garantire condizioni di benessere umano. 

Sono previsti requisiti oggettivi e verificabili per ciascuno dei tre pilastri della sostenibilità 

attraverso la definizione di buone pratiche e di indicatori.  

Gli indicatori ambientali quali Impronta Idrica, Impronta Carbonica e Biodiversità 

sono il risultato di tutte le buone pratiche ambientali secondo quanto previsto dallo standard 

Equalitas. Questi valori non hanno lo scopo di confronto tra diverse aziende e/o prodotti, ma 

rappresentano un parametro interno che permette di monitorare la propria realtà e definire gli 

ambiti di miglioramento in tema di sostenibilità ambientale.  

Storia e Numeri 

Castello d’Albola è una Tenuta naturalmente chiamata all’eccellenza da una posizione 

straordinaria all’interno del Chianti Classico più classico. Paesaggio ineguagliabile, 

testimonianze di storia che risalgono al Medioevo, ville e castelli di eccezionale bellezza, colline 

disegnate dai vigneti: in questi luoghi, nel cuore del Chianti Classico, si trova il Castello di 

Albola, edificato nel XV secolo dagli Acciaioli e trasformato durante il Rinascimento in splendida 

villa. Di proprietà della famiglia Zonin dal 1979, il Castello di Albola, appartenne alle più nobili 

famiglie toscane: gli Acciaioli, i Samminiati, i Pazzi e i Ginori Conti. 

 

I numeri di Castello d’Albola 

 

Proprietà: 900 ettari di cui 125 vitati 

Clima: Continentale 

Temperatura: inverno < 4°-5°C – estate ~ 30°C 

Altitudine: 350-650 metri sul livello del mare 

Suolo: terreno di argilla e calcare con un buon drenaggio 

Metodo di allevamento: Cordone Speronato, Guyot, doppio Capovolto toscano 

Densità: 5.000 piante per ettaro 
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Varietà: Sangiovese, Cabernet Sauvignon, Chardonnay, Canaiolo, Trebbiano Toscano, 

Malvasia del Chianti. 

Btg prodotte: 750.000 

Numero visitatori annuali: 25.000 

 

La Tenuta impiega attualmente 43 persone fra dipendenti fissi ed avventizi, di cui 39% donne 

e 61% uomini. 

 

Politica per la sostenibilita  

Castello d’Albola ispira il proprio operato ai principi dello sviluppo sostenibile. La azienda è 

impegnata a contribuire attivamente al progresso economico, al benessere sociale e alla 

protezione dell’ambiente in cui opera, conducendo le proprie attività nel rispetto dei principi 

sotto riportati. Tale politica per la sostenibilità è da intendersi integrata con il Codice Etico 

aziendale adottato in data 04/11/2015 con delibera firmata da parte dei soci. 

1. Etica e Responsabilità – Castello d’Albola si impegna a svolgere le proprie attività nel 

rispetto degli standard etici, professionali e legali, integrando nei propri processi 

decisionali e di controllo gli aspetti economici, sociali e ambientali. 

2. Crescita sostenibile – Castello d’Albola si impegna ad offrire ai propri clienti servizi e 

prodotti ad alto valore aggiunto, che contribuiscano a migliorare il benessere del 

territorio e delle comunità residenti nelle aree limitrofe. 

3. Sviluppo condiviso – Castello d’Albola intende crescere adottando un modello di 

business e operatività volto a creare valore per i propri soci, attraverso il 

perseguimento di obiettivi di solidità finanziaria, redditività e sostenibilità nel lungo 

periodo 

4. Eccellenza e innovazione – Castello d’Albola collabora attivamente con i propri partner 

per sviluppare le migliori scelte produttive e impiegare le migliori soluzioni tecnologiche 

disponibili al fine di soddisfare pienamente le aspettative dei clienti. 

5. Tutela e valorizzazione delle persone – Castello d’Albola si impegna a creare ambienti di 

lavoro stimolanti e dinamici, in cui la tutela della salute e della sicurezza, il rispetto 

delle diversità, dei diritti umani e lo sviluppo professionale siano priorità, capaci di 

attirare e trattenere i migliori talenti, assicurando in tal modo il raggiungimento degli 

obiettivi presenti e futuri dell’azienda.  

6. Coinvolgimento della catena di fornitura – Castello d’Albola intende promuovere 

l’adozione di pratiche di sostenibilità presso i propri fornitori e subappaltatori, al fine di 

migliorare continuamente le performance complessive delle proprie attività e contribuire 

alla diffusione dei principi dello sviluppo sostenibile nel settore vitivinicolo.  

7. Sviluppo socio-economico dei territori – Castello d’Albola adotta un modello di 

operatività orientato a contribuire alla crescita delle aree in cui opera, mediante 

creazione di nuova occupazione, formazione professionale, impiego di fornitori locali, 

iniziative a favore della comunità.  

8. Salvaguardia e protezione dell’ambiente – Castello d’Albola conduce le proprie attività 

individuando le migliori soluzioni in ambito tecnico e organizzativo al fine di limitare 

quanto più possibile i potenziali effetti negativi sull’ambiente, contribuendo attraverso le 

proprie attività al riutilizzo dei prodotti di scarto.  

9. Dialogo e trasparenza – Castello d’Albola si impegna a sviluppare e mantenere relazioni 

solide e durature con i propri stakeholder, ascoltandone le legittime aspettative e 

adottando idonee forme di coinvolgimento  
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10. Responsabilità – Castello d’Albola si impegna a rendicontare nel tempo le proprie 

performance di sostenibilità secondo gli standard internazionali più avanzati, fornendo 

ai propri stakeholder informazioni accurate e tempestive circa i propri impatti 

economici, ambientali e sociali significativi.   

Campo di applicazione del progetto 

L’impegno aziendale verso la sostenibilità si sviluppa su due livelli, coerentemente con quanto 

previsto all’interno dello standard Equalitas. 

ORGANIZZAZIONE SOSTENIBILE: sostenibilità dei processi aziendali lungo l’intera filiera 

produttiva, dal vigneto all’imbottigliamento, con rilevanza verso le risorse umane e 

tecnologiche che consentano di monitorare e ottimizzare gli impatti ambientali, sociali ed 

economici 

PRODOTTI SOSTENIBILI: sostenibilità dei processi aziendali lungo l’intera filiera riferiti alla 

produzione dei vini: 

 Chianti Classico Riserva  

 Chardonnay Poggio alle Fate.  
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Chianti Classico DOCG Riserva 

uve 

100% Sangiovese 

epoca di vendemmia 

Prima decade di ottobre 

modalità di raccolta 

Manuale in bins 

tipologia di terreno 

I terreni ricadono sulla formazione geologica dell’alberese, 

originatasi dai depositi marini pliocenici. Ne sono derivati suoli 

dalla tessitura argillosa, con buon drenaggio interno dovuto 

alla presenza di scheletro. 

metodo di allevamento 

Cordone speronato e capovolto toscano. 

vinificazione e affinamento 

Il mosto è posto a fermentare in vinificatori verticali per circa 

3 settimane. Completata la fermentazione malolattica, il vino 

è posto a maturare in legno di rovere. L’affinamento dura 

circa 14 mesi. Segue un affinamento di 18 mesi in bottiglia. 

note di degustazione 

colore: rosso rubino. 

profumo: intenso con note di frutti di bosco, tabacco e 

liquirizia. 

sapore: avvolgente ed elegante con un’acidità fine ed un 

finale lungo e persistente. 

abbinamenti gastronomici 

Ottimo con primi piatti al sugo, carni rosse, arrosti, 

selvaggina e formaggi di media stagionatura. 

densità di impianto 

5.000 ceppi/ha 

resa per ettaro 

60 q/ha 

gradazione alcolica 

13% in volume 

temperatura di servizio 

16° - 18° C 

formati disponibili 

750 ml - 1500 ml 

potenziale di invecchiamento 

20 anni 

prima annata di produzione 
1979 
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Poggio alle Fate 

classificazione 

Toscana IGT 

zona di produzione 

Radda in Chianti, Siena 

uve 

100% Chardonnay 

gradazione alcolica 

12,5% in volume 

formati disponibili 

750 ml 

vinificazione e affinamento 

Le uve sono sottoposte ad una pigiatura soffice e 

delicata pressatura. Il mosto fermenta ad una 

temperatura controllata di circa 18°C al fine di 

salvaguardare il fruttato e le migliori caratteristiche 

organolettiche del vino.  

colore 

Giallo paglierino brillante. 

profumo 

Di buona intensità con note di frutta esotica e agrumi. 

sapore 

Piacevolmente asciutto e armonico, con un retrogusto 

pulito e di giusta persistenza. 

temperatura di servizio 

Va servito attorno ai 10° - 12° C. 

abbinamenti gastronomici 

Eccellente come aperitivo, soprattutto con frutti di 

mare, crostacei e pesci cotti in crosta di sale. Si 

abbina felicemente anche a carni bianche. 
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Ambiti di intervento e risultati ottenuti 

 

Di seguito sono presentati i risultati ottenuti dall’azienda nell’anno 2017 per ogni ambito di 

intervento considerato. 

 
 
BUONE PRASSI 
Sostenibilita  del vigneto 

AMBITI DI 

INTERVENTO 

 Gestione del suolo 

 Gestione della fertilità 

 Irrigazione 

 Gestione della pianta 

 Gestione della difesa 

 Gestione della vendemmia 

 Gestione della biodiversità 

 Scelta di nuovi impianti e manutenzione 
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AZIONI 

E 

RISULTATI 

 Costante e progressivo rinnovamento dei vigneti aziendali 
allo scopo di valorizzare le caratteristiche distintive del 
territorio e produrre vini che siano la migliore espressione 
qualitativa del terroir. 

 
 Superficie aziendale vitata in conversione biologica dal 2016, 

con requisiti ambientali superiori a quelli definiti per la 
viticoltura integrata, con utilizzo di prodotti alternativi a quelli 
di sintesi. 

 
 Gestione del suolo attraverso tecniche conservative e poco 

dispendiose in termini energetici. In genere si effettua un 
inerbimento totale o a file alterne; nei filari lavorati si usano 
ripuntatori ed erpici per effettuare lavorazioni non impattanti 
sul suolo.  

 
 Gestione della fertilità del suolo con la tecnica del sovescio. A 

tale fine nel periodo invernale si seminano sovesci misti a 
base di leguminose e graminacee.  

 
 Monitoraggi costanti da parte di personale interno e 

consulenti esterni qualificati al fine di valutare lo stato 
sanitario della vigna, ottimizzando l’efficacia degli interventi.  

 
 Prevenzione degli attacchi parassitari attraverso la gestione 

della chioma e del sottofila e la ricerca accurata dell’equilibrio 
vegeto-produttivo.  

 
 Ampia percentuale della superficie aziendale destinata a  

bosco; l’alto valore eco-sistemico di quest’area viene 
conservato attraverso un piano di gestione forestale 
pluriennale condiviso con le istituzioni preposte. 
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Sostenibilita  della cantina e dell’imbottigliamento  

AMBITI DI 

INTERVENTO 

 Raccolta, vinificazione ed imbottigliamento 

 Detersione e sanitizzazione locali e attrezzature 

 Packaging 

 Piano riutilizzo acque reflue depurate 

 Piano contenimento rifiuti 

 AZIONI 

 E 

 RISULTATI 

 

 Staff competente e qualificato che segue tutte le fasi 
produttive, confrontandosi a livello tecnico con i migliori 
esperti del settore dal vigneto alla cantina; 

 
 Costante assaggio delle uve in campo che integra le 

analisi chimico/fisiche per valutare la componente 
fenolica e la maturità tecnologica e valuta la componente 
aromatica; 

 
 Data di raccolta conforme ai tempi di carenza dei 

trattamenti previsti nella fase di gestione a verde; 
 

 Vinificazione delle uve di ogni vigneto in maniera 
separata; 

 
 Valutazione delle condizioni operative e dei criteri che stanno 

alla base delle scelte delle operazioni di 

 fermentazione alcolica/ macerazione, attraverso degustazioni sul 

mosto ed eventuali analisi; 

 fermentazione malolattica, monitorando con l’utilizzo di kit 

enzimatici specifici; 

 assemblaggio delle masse e affinamento in legno, valutando gli 

obiettivi enologici; 

 controlli pre-imbottigliamento; 

 imbottigliamento, una volta confermata la stabilità e le 

caratteristiche sensoriali del vino;  

 

 Separazione delle linee di produzione per valorizzare gli 

investimenti svolti in vigneto e quindi le uve destinate alle 
migliori selezioni aziendali; 

 
 Registrazione di ogni singola aggiunta, travaso o taglio 

effettuato lungo tutte le fasi produttive; 
 

 Stoccaggio del prodotto finito in locali non condizionati 
artificialmente. 

 
 Contenimento dell’impatto energetico attraverso la 

progressiva sostituzione dell’utilizzo di impianti di 
refrigerazione con prodotti stabilizzanti naturali; 

 
 Costante controllo analitico dei prodotti attraverso il 

laboratorio interno, quello centrale di Gambellara e 
laboratori esterni accreditati; 

 Pulizia costante e programmata di tutti gli ambienti di 
lavoro nell’ottica della razionalizzazione dei consumi. 
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Sostenibilita  Socio-Economica 

AMBITI DI 

INTERVENTO 

 Buone pratiche sociali: Lavoratori, Formazione e Relazioni 

con il territorio e la comunità locale 

 Buone pratiche economiche: aziendali, verso i dipendenti, 

verso i fornitori 

AZIONI 

E 

RISULTATI 

 

 Costante valorizzazione delle risorse umane; 
 

 Crescita culturale e professionale del lavoratore attraverso 
attività di sensibilizzazione, coinvolgimento e 
responsabilizzazione generale; 
 

 Valorizzazione del territorio del Chianti Classico, attraverso 
una attenta cultura dell’accoglienza e ospitalità; 
 

 Costante attenzione e monitoraggio degli investimenti svolti; 
 

 Monitoraggio energetico dei principali impianti di produzione, 
al fine di svolgere una corretta diagnosi dei consumi e 
individuare aree di miglioramento  

 

INDICATORI AMBIENTALI 
Biodiversita   

L’indicatore di Biodiversità previsto dallo standard Equalitas valuta gli aspetti ambientali 

applicando le procedure previste dagli “Indici di Biodiversità”, messi a punto nel 2010 da WBA 

onlus per la valutazione della conservazione della biodiversità in agricoltura, all’interno del 

protocollo “Biodiversity Friend®”. 

 

La valutazione della qualità ambientale dell’agrosistema avviene rilevando la presenza di 

particolari organismi, definiti indicatori biologici, in quanto presentano: elevata sensibilità verso 

gli inquinanti, larga diffusione sul territorio, scarsa mobilità e capacità di accumulare sostanze 

inquinanti nei loro tessuti.  

 

In particolare i tre indici di riferimento sono: 

Indice di Biodiversità Lichenica (IBL-bf): basato sulla presenza e frequenza di licheni 

epifiti rilevati sulle cortecce di alberi presenti sulle cortecce in campagna  

 

Indice di Biodiversità Acquatica (IBA-bf): basato sulla analisi della qualità delle acque 

superficiali per verificare la composizione delle comunità degli invertebrati acquatici. 

 
Indice di Biodiversità del Suolo (IBS-bf): basato sulla analisi di campioni di terreno nei 

quali viene rilevata la presenza di invertebrati del suolo (anellidi, collemboli, acari, isopodi, 

miriapodi, insetti, ecc.). 
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INDICE DI BIODIVERISTÀ LICHENICA (IBL-bf) 

N. 
Area 

geografica 
Azienda 

Comune – 
Località 

Quota 
m slm 

IBL forofiti dev. 
st. 

IBL 
stazione 

IBL 
medio 1 2 3 

1 

Chianti 
Senese 

Tenuta 
Castello 
d'Albola 

Radda in 
Chianti 

570 75 80 115 21,79 90,00 

98,34 

2 
Tenuta 
Castello 
d'Albola 

Radda in 
Chianti 

475 101 98 121 12,50 106,67 

 

I rilievi sono stati eseguiti su due appezzamenti di terreno distanti tra loro. Hanno evidenziato 

una elevata Biodiversità Lichenica con un valore medio dell’indice che ha raggiunto quasi la 

soglia 100. In tutte e due le stazioni sono comparse più di 20 specie, a testimonianza di una 

varietà floristica molto elevata. Tra i taxa rilevati sono risultati prevalenti quelli appartenenti 

all’alleanza del Parmelion, costituita da specie la maggior parte delle quali molto esigenti per 

quanto concerne la qualità dell’aria.  

Le due stazioni campionate hanno fornito risultati largamente soddisfacenti. Pertanto si ritiene 

che gli interventi agronomici in azienda, relativamente alla tutela della qualità dell’aria, siano in 

linea con i criteri di sostenibilità ambientale richiesti dal Protocollo BF. 

 

INDICE DI BIODIVERISTÀ ACQUATICA (IBA-bf) 

N. Azienda Località Latitudine Longitudine Data  
Quota  
mslm 

Gruppi 
IBA-
bf 

1 

Torrente a 
250 m E-
SE Centro 
aziend. 

Castello 
di Albola 
Radda in 
Chianti 

N 
43°31,097’ 

E 
11°24,593’ 

12/08/2017 511 

Larve di Efemerotteri, 
Larve di Tricotteri, 
Coleotteri, Emitteri 
acquatici, Larve di 
Odonati, Larve di 
Ditteri, Anfipodi, 
Gasteropodi. 

55 

2 

Torrente a 
250 m E-
SE Centro 
aziend. 

Castello 
di Albola 
Radda in 
Chianti 

N 
43°31,087’ 

E 
11°24,591’ 

12/08/2017 510 

 Larve di Efemerotteri, 
Larve di Tricotteri, 
Coleotteri, Emitteri 
acquatici, Larve di 
Odonati, Larve di 
Ditteri, Anfipodi, 
Decapodi, 
Gasteropodi, 
Sanguisughe. 

55 

3 

Invaso  
artificiale 
Castello di 
Albola 

Castello 
di Albola 
Radda in 
Chianti 

N 
43°31,150’ 

E 
11°24,004’ 

12/08/2017 595 

Larve di Efemerotteri, 
Emitteri acquatici, 
Larve di Odonati, Larve 
di Ditteri. 

30 

 

I rilievi sono stati eseguiti su due torrenti differenti ed un invaso artificiale. Hanno evidenziato 

Biodiversità Acquatica IBA-bf (46,6) più che soddisfacente, superiore al minimo richiesto (30).  

In base a tali risultati si ritiene che nell’area in parola l’impatto antropico (derivante anche 

dalle attività agricole) non raggiunga livelli tali da determinare alterazioni significative della 

qualità delle acque superficiali. E’ da ricordare che per carenza di corsi d’acqua superficiali a 

causa della prolungata siccità, uno dei tre campionamenti è stato effettuato nell’invaso 

artificiale adiacente la Sede Aziendale. Inoltre, i campionamenti non sono stati effettuati in 

regime di morbida, come prescritto dal protocollo BF, ma di magra, a causa della sopra citata 



14 
 

siccità. Per queste ragioni, è consigliabile che le future indagini siano programmate in periodi 

primaverili o autunnali in modo da permettere la naturale ricarica degli acquiferi sotterranei e 

superficiali, e una corretta applicazione dell’Indice 

 

INDICE DI BIODIVERISTÀ DEL SUOLO (IBS-bf) 

N. Azienda Località Latitudine Longitudine Data  
Quota  
mslm 

Gruppi 
IBS-
bf 

1 
Castello 
di Albola 

Radda in 
Chianti 

N 
43°31,207’ 

E 
11°24,185’ 

12/08/2017 640 

Gasteropodi, Lumbricidi, 
Ragni, Opilionidi, Isopodi, 
Litobiomorfi, Geofilomorfi, 
Collemboli epigei, 
Coleotteri, Formicidi, Larve 
di Ditteri.     

120 

2 
Castello 
di Albola 

Radda in 
Chianti 

N 
43°31,256’ 

E 
11°24,070’ 

12/08/2017 637 

Gasteropodi, Lumbricidi, 
Ragni, Acari,  Isopodi, 
Geofilomorfi, Diplopodi, 
Collemboli epigei, Tisanuri, 
Blattodei, Coleotteri, 
Formicidi, Larve di Ditteri.     

135 

3 
Castello 
di Albola 

Radda in 
Chianti 

N 
43°30,807’ 

E 
11°24,394’ 

12/08/2017 535 

Gasteropodi, Lumbricidi, 
Ragni, Isopodi,Litobiomorfi, 
Collemboli epigei, Tisanuri, 
Dermatteri, Blattodei, 
Coleotteri, Formicidi, Larve 
di Coleotteri e Larve di 
Ditteri.     

120 

4 
Castello 
di Albola 

Radda in 
Chianti 

N 
43°30,866’ 

E 
11°24,268’ 

12/08/2017 528 

Gasteropodi, Lumbricidi, 
Ragni, Isopodi, 
Scutigeromorfi, Collemboli 
epigei, Grillidi, Blattodei, 
Coleotteri, Formicidi.     

105 

5 
Castello 
di Albola 

Radda in 
Chianti 

N 
43°30,841’ 

E 
11°24,178’ 

12/08/2017 534 

Gasteropodi, Lumbricidi, 
Ragni,Acari, Litobiomorfi, 
Diplopodi, Collemboli 
epigei, Dermatteri, 
Blattodei, Coleotteri, 
Formicidi, Larve di Ditteri.     

110 

 

 

I campionamenti effettuati sui suoli dell’Azienda investigata hanno evidenziato, in generale, 

uno stato delle comunità endogee soddisfacente con un valore medio di IBS-bf (118) di poco 

superiore al minimo richiesto (100). In base a tali risultati si ritiene che nell’area in parola 

l’impatto antropico sulla variabile suolo derivante dalle attività agricole sia da ritenere limitato.  

 

Carbon Footprint 

Con il calcolo dell’impronta carbonica si stima la quantità di gas a effetto serra 

emessa nell’ambito della filiera produttiva.  

 

Tutti i gas vengono, per convenzione, trasformati in unità equivalenti di Anidride Carbonica, il 

principale gas ad effetto serra presente in atmosfera, per questo si parla di “calcolo 

dell’impronta carbonica” o “Carbon Footprint”. 

 

Il calcolo delle emissioni è realizzato seguendo le indicazioni della norma UNI ISO 14064:2012 

(impronta carbonica aziendale) e ISO-TS 14067:2013 (impronta carbonica di prodotto). 
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La raccolta dei dati si esegue in funzione della suddivisione in sorgenti e categorie di emissioni, 

usando un linguaggio tecnico Installazioni e Ambiti.  

 

Le installazioni sono i settori produttivi aziendali e si dividono in: vigneto, cantina e 

imbottigliamento. 

 

Gli ambiti sono relativi alle modalità con le quali avvengono le emissioni:  

 ambito 1- emissioni dirette, come quelle da uso di carburanti fossili 

 ambito 2- emissioni indirette relative alla fonte energetica  

 ambito 3- altre emissioni indirette, ad esempio per l’utilizzo di materie prime (vetro, 

cartone, ecc) durante il cui processo produttivo vengono generate emissioni.  

 

Una volta raccolti tutti i dati necessari si stimano le emissioni attraverso il calcolatore Ita.Ca® 

tramite la moltiplicazione del dato per un coefficiente o “Fattore di emissione” espresso in unità 

di CO2-equivalente per unità di prodotto.  

Tale moltiplicazione genera il valore di “Emissioni totali” espresso in CO2-eq. 

 

Di seguito si riporta uno scheda relativo al metodo di lavoro adottato. 

 
 

 

IMPRONTA CARBONICA AZIENDALE 

 

Per realizzare il calcolo dell’impronta carbonica aziendale si considerano tutte le attività 

aziendali svolte nel corso dell’ arco temporale di un anno, valutandone le emissioni. 

Si riporta di seguito la ripartizione percentuale per ambiti delle emissioni totali per area 

considerata. 
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Emissioni per unità funzionale 

Si chiama “unità funzionale” l’unità di misura presa come riferimento per rapportare il dato di 

emissioni totali aziendali a un elemento produttivo unitario.  

Ad esempio, per il settore vigneto si considera il chilo di uva, per la cantina il litro di vino e per 

l’imbottigliamento la bottiglia da 0,75 litri. 

Area Totale Allocazione 
% al 

processo 

Totale 
allocato 

n° UF UDM Emissioni 
Kg CO2 
eq/UF 

 Vigneto  306,827  100,00% 306,827 5.250 q uva 58,443 

 Cantina  241,159  99,60% 240,194 452.036 lt vino 0,5314 

 Imbottigliamento e 
confezionamento  

457,133  100,00% 457,133 1.045.915 btg vendute 0,437 

Emissioni totali 1.005,118   1.004,153      

 

Si sottolinea che il calcolo dei valori medi suddetti non può essere confrontato con altre 

aziende, a causa delle peculiarità aziendali, come ad esempio la scarsa produzione 2016, che 

determina emissioni unitarie per UF di uva molto sostenute, l’impianto di nuovi vigneti che ha 

comportato l’ingente utilizzo di mezzi per spostamenti terra, o l’uso di mezzi agricoli per la 

gestione agronomica del vigneto. Un ulteriore riferimento che può essere utile è il dato di 

emissione della gestione del vigneto per unità di superficie (perché questo è un dato 

che non varia con l’andamento stagionale), che risulta pari a 3.026 kg di CO2 eq ad ettaro. 

IMPRONTA CARBONICA DI PRODOTTO  

A differenza dell’impronta carbonica aziendale, che considera tutte le attività aziendali svolte 

nel corso di un anno, l’impronta di prodotto valuta le emissioni di una singola bottiglia di uno 

specifico prodotto aziendale.  

 

 

31%

24%

45%

Emissioni per area produttiva 

VIGNETO

CANTINA

IMBOTTIGLIAMENTO E

CONFEZIONAMENTO
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CHIANTI CLASSICO DOCG RISERVA 

Si riporta di seguito la ripartizione percentuale per ambiti delle emissioni totali per area 

considerata. 

 

 

Emissioni per unità funzionale   

Area Totale Alloc %  Tot alloc n° UF UDM 
Kg CO2 
eq/UF 

 Vigneto  38,274  100,00% 38,274 700 q uva 54,677 

 Cantina  15,216  99,60% 15,155 45.000 lt vino 0,3368 

 Imbottigliamento e 
confezionamento  

27,287  100,00% 27,287 60.000 
btg 
vendute 

0,455 

Emissioni totali 80,777   80,716 
 

    

 

Si sottolinea che il calcolo dei valori medi suddetti non può essere confrontato con altre 

aziende, a causa delle peculiarità aziendali, come ad esempio la bassissima produzione ad 

ettaro per la produzione del Chianti DOCG. 

Un ulteriore riferimento che può essere utile è il dato di emissione della gestione del 

vigneto per unità di superficie, che risulta pari a 1.925 kg di CO2 eq ad ettaro. 

 

TOSCANA IGT CHARDONNAY POGGIO ALLE FATE 

Considerata la minima differenza tra le due tipologie di confezionamento, non rilevabile 

graficamente, i grafici fanno riferimento alla sola bottiglia “Borgognotta”. Si riporta di seguito 

la ripartizione percentuale per ambiti delle emissioni totali per area considerata. 

47%

19%

34%

Emissioni per area produttiva

VIGNETO

CANTINA

IMBOTTIGLIAMENTO E
CONFEZIONAMENTO
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Emissioni per unità funzionale 

Area Totale Alloc %  Tot alloc n° UF UDM 
Kg CO2 
eq/UF 

 Vigneto  5,879 100,00% 5,879 155 q uva 37,928 

 Cantina  3,217  99,60% 3,205 10.000 lt vino 0,3205 

 Imbottigliamento e 
confezionamento  

6,439  
100,00% 6,439 13.333 

btg 
vendute 0,483 

Emissioni totali 15,535   15,522 
 

    

 

La bottiglia Bordolese con relativa confezione (tappo in sughero e scatola da 6) consegue le 

seguenti differenze di emissioni: 

Area Totale Allocato 

Imbottigliamento e confezionamento  5,330 5,330 

Emissioni totali 14,426 14,413 

 

Un ulteriore riferimento che può essere utile è il dato di emissione della gestione del 

vigneto per unità di superficie, che risulta pari a 1.717 kg di CO2 eq ad ettaro. 

 

Conclusioni 

La maggior parte di emissioni è di pertinenza del packaging, a cui seguono i carburanti per le 

operazioni in campo, l’energia elettrica per la vinificazione e i carburanti per gli impianti fissi 

(caldaie). 
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Water Footprint 

L’impronta idrica rappresenta lo strumento per quantificare gli impatti ambientali legati 

all’acqua.  

 

L’impronta idrica di un singolo, una comunità o di un’azienda, analizzata secondo l’analisi del 

ciclo di vita (ISO 14040:2006 e 14044:2006) e coerentemente ai criteri della norma ISO 

14046:2014, stima gli impatti su vari indicatori, per descrivere nel modo più approfondito 

possibile gli effetti delle nostre attività.  

 

Il calcolo della Water Footprint, secondo la ISO 14046, si basa sul concetto di studio del ciclo di 

vita (life cycle assessment) e prevede la quantificazione degli impatti e dei consumi relativi sia 

all’acqua direttamente utilizzata per produrre il prodotto in oggetto, sia ai consumi e 

inquinamenti indiretti derivanti cioè dalla produzione delle materie prime e input utilizzati per 

la produzione del prodotto in studio. 

 

A partire dalle indicazioni dello Standard Equalitas sono stati raccolti i dati relativi alle attività 

di vigneto, cantina e imbottigliamento/confezionamento e stimati gli effetti sulla disponibilità di 

acqua del territorio, sull’eutrofizzazione, l’acidificazione e sulla possibile tossicità verso l’uomo 

e l’ambiente.  

 

Il calcolo effettivo degli impatti è stato effettuato attraverso il software SimaPro che consente 

di ottenere un valore finale per ciascuna delle categorie di impatto richieste dallo standard 

Equalitas. 

 

Di seguito vengono riportati gli impatti relativi a una bottiglia da 0,75 l venduta dall’azienda. 

Essi sono stati calcolati considerando gli impatti derivanti dalla produzione del vino da 

imbottigliare e dunque a cascata anche dalla fase di cantina e dalla produzione dell’uva nella 

fase di campagna. I risultati vanno a rappresentare il totale di tutta la filiera produttiva. 

Nel grafico rappresentante i dati delle emissioni si riportano come valori di riferimento: 

- Water Scarcity = valuta i consumi idrici in relazione alla disponibilità idrica di una specifica area 

di indagine. Non si considera la qualità dell’acqua.  

- Acquatic Acidification = quantifica gli impatti sul livello di acidificazione delle acque 

- Freshwater Eutrophication = quantifica la diminuzione della biodiversità acquatica  

derivante dall'eutrofizzazione di nutrienti nell'aria, nell'acqua e nel suolo. 

- Acquatic Ecitoxixity = quantifica il potenziale impatto sugli ecosistemi acquatici dovuti alle 

emissioni inquinanti. 

- Human Toxicity = quantifica il potenziale impatto sulla salute umana da malattie cancerogene 

e non cancerogene dovute alle emissioni inquinanti nell'aria, nell'acqua e nel suolo. Per 

un'impronta idrica viene preso in considerazione solo l’impatto sull’acqua. 

- Ecotoxicity = quantifica il potenziale impatto sugli ecosistemi dovuti alle emissioni inquinanti. 

 

 

E’ importante sottolineare come i valori assoluti indicati in tutte le tabelle a seguire, 

rappresentino esclusivamente un valore di riferimento per l’azienda per poter 

monitorare e computare i miglioramenti nel tempo derivanti dalle misure 
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implementate. Essi non consentono quindi di effettuare confronti con aziende e 

realtà differenti, in relazione alla intrinseca specificità di ciascun contesto.  

 

IMPRONTA IDRICA AZIENDALE 

 

- Impact category Unit 
Total/bott 0,75 
venduta 

WSI m3 5,99E-03 

Aquaticacidification kg SO2 eq 9,74E-03 

Freshwatereutrophication kg P eq 3,17E-04 

Human toxicity, cancer CTUh 4,43E-08 

Human toxicity, non cancer CTUh 2,86E-07 

Ecotoxicity CTUe 13,00 

 

 

 

A livello di suddivisione percentuale, si evidenzia come per gli impatti derivanti dalla fase di 

campagna incidano maggiormente aspetti quali l’utilizzo di prodotti fitosanitari, concimi e 

carburanti, mentre per quanto riguarda cantina e imbottigliamento gli impatti sono 

maggiormente relazionati al consumo energetico e al packaging (prevalentemente consumo di 

vetro).  
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IMPRONTA IDRICA DI PRODOTTO  

A differenza dell’impronta idrica aziendale, che considera tutte le attività aziendali svolte nel 

corso di un anno, l’impronta di prodotto valuta le emissioni di una singola bottiglia da 0,75 l di 

uno specifico prodotto aziendale.  Nel presente report sono le bottiglie imbottigliate da 750 ml 

di Chianti Classico DOCG Riserva e Toscana IGT Chardonnay Poggio alle Fate. 

 

CHIANTI CLASSICO DOCG RISERVA  

 

Impact category borg. Alta Unit Total 

WSI m3 5,37E-03 

Aquatic acidification kg SO2 eq 1,08E-02 

Freshwater eutrophication kg P eq 3,14E-04 

Human toxicity, cancer CTUh 4,69E-08 

Human toxicity, non cancer CTUh 3,18E-07 

Ecotoxicity CTUe 7,33 

 

 

Fatte salve le premesse descritte a livello di organizzazione, per quanto riguarda la non 

confrontabilità dei dati assoluti con altre realtà o prodotti diversi da quelli di indagine, per il 

presente prodotto si può sottolineare come la maggior parte degli impatti relazionati alla fase 

di campagna derivino dall’impiego di prodotti fitosanitari, dal consumo di carburanti e dalle 

emissioni rilasciate in aria e acqua dall’utilizzo di concimi e fertilizzanti; a livello di cantina gli 

impatti maggiori derivano, così come a livello aziendale, dal consumo energetico, mentre per la 
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46%

34% 11%

27%
29%

17%
26%

23%

35%

19%
14%

28% 28%

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

90%

100%

WSI Aquatic
acidification

Freshwater
eutrophication

Human toxicity,
cancer

Human toxicity,
non cancer

Ecotoxicity

Chianti riserva

imbottigliamento cantina campagna



22 
 

fase di imbottigliamento, che in questo caso pesa di più a livello percentuale delle altre fasi di 

filiera, gli impatti maggiori sono nuovamente dati dal packaging (soprattutto vetro).  

TOSCANA IGT CHARDONNAY POGGIO ALLE FATE 

La cantina utilizza due tipologie di bottiglie in imbottigliamento, vengono per questo effettuati 

due calcoli distinti per l’area imbottigliamento. Il primo è effettuato assumendo che tutto il vino 

prodotto sia imbottigliato in bottiglie di tipologia “borgognotta”, il secondo assumendo che 

tutto il vino venga imbottigliato in bottiglie di tipologia “bordolese”.  

Di seguito sono riportate le due tabelle ed i due grafici distinti.  

Borgognotta 

Impact category borg. Unit Total 

WSI m3 5,17E-03 

Aquatic acidification kg SO2 eq 9,64E-03 

Freshwater eutrophication kg P eq 3,04E-04 

Human toxicity, cancer CTUh 4,47E-08 

Human toxicity, non cancer CTUh 3,17E-07 

Ecotoxicity CTUe 7,05 
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Bordolese 

Impact category Bord. Unit Total 

WSI m3 4,83E-03 

Aquatic acidification kg SO2 eq 8,75E-03 

Freshwater eutrophication kg P eq 2,80E-04 

Human toxicity, cancer CTUh 4,07E-08 

Human toxicity, non cancer CTUh 2,92E-07 

Ecotoxicity CTUe 6,55 

 

  

 

Si ricorda che nei due grafici relativi al prodotto in analisi le fasi di campagna e di cantina 

risultano comuni, variano esclusivamente i risultati derivanti dalla fase di imbottigliamento 

poiché cambia la tipologia di bottiglia utilizzata. 

Entrando nello specifico di ogni singola fase di impatto, si può sottolineare che, in entrambi i 

casi per la fase di campagna il peso complessivamente maggiore sui vari impatti deriva 

dall’utilizzo dei prodotti fitosanitari, dalle emissioni in acqua e in aria derivanti dall’utilizzo di 

concimi e fertilizzati e, in minor misura, dal carburante utilizzato per le operazioni in vigna.  

 

Per quanto concerne la fase di cantina è nuovamente il consumo energetico a determinare gli 

impatti maggiori, mentre per l’imbottigliamento è ancora una volta il consumo di vetro quello 

che determina gli impatti maggiori; in questo caso tuttavia, seppur i valori totali tra le due 
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diverse tipologie di bottiglia risultino simili, esse sono di poco superiori per quanto riguarda la 

tipologia di bottiglia Borgognotta in relazione, appunto al diverso peso del vetro evidenziato. 

 

Miglioramento continuo e Obiettivi futuri 

Gli obiettivi aziendali per l’anno 2018 sono: 

 Aumentare la dotazione di sostanza organica mediante l’uso periodico di compost, letame e 

altri concimi organici, 

 Procedere all’inerbimento semipermanente delle interfile, con semina di essenze autoctone 

polifite, 

 Limitare le lavorazioni superficiali del suolo (che favoriscono le perdite di acqua) e 

procedere alla semina di specie erbacee miglioratrici, 

 Svolgere uno studio accurato del suolo sia dal punto di vista chimico-fisico che biologico, 

prevedendo un controllo del rapporto suolo-vite attraverso le analisi del picciolo 

all’invaiatura. Nel progetto è prevista la misura della quantità di vita presente nel terreno e 

l’attività della stessa. Il valore di queste analisi è utile a definire il grado di salute del 

terreno definendo la sua reale e/o potenziale fertilità biologica. Inoltre verranno svolte 

analisi fogliari per permettere di valutare la capacità di adattamento del vigneto al suolo e 

alla tipologia di annata, 

 Mantenimento della gestione dell’area boschiva e conversione di aree marginali o incolte 

con specie arboree della zona, 

 Valutazione puntuale dei report di monitoraggio energetico, in particolare per cantine e 

imbottigliamento, a fine di individuare inefficienze e provvedere, 

 installazione di valvole dosatrici sui singoli punti di accesso all’acqua all’interno della 

cantina, per cercare di minimizzarne gli spechi, 

 Valorizzazione del brand CaStello d’Albola 

 

Gli obiettivi previsti porteranno anche ad un miglioramento di alcuni indicatori ambientali, quali 

ad esempio quelli previsti per la biodiversità che nell’anno in oggetto rappresentano comunque 

un buon punto di partenza per lo svolgimento delle misurazioni successive, nonché sugli 

indicatori Water Footprint e Carbon Footprint. 

 

Obiettivi di miglioramento tratti dalle relazioni della CF: 

 aumentare l'impegno, la formazione e quindi la sensibilità del personale aziendale, per 

effettuare una raccolta dati  più specifica per singolo aspetto della filiera, al fine di ottenere 

un calcolo dell'impronta più corretto e dettagliato. 

 Integrazione del monitoraggio energetico su determinati impianti e/o attrezzature per 

effettuare un’analisi dei costi/benefici e valutare possibili interventi di manutenzione o 

sostituzione dei macchinari stessi per ottenere un reale risparmio in termini di energia 

elettrica. 

 

Obiettivi di miglioramento tratti dalle relazioni della WF: 

 

 interventi migliorativi sul sistema di trattamento dei feflui di cantina, apportando  maggior 

stoccaggio e ossigenazione con conseguente creazione di fanghi attivi e relativo 

abbattimento COD/BOD. 

 

 


